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I falli precipitano; e ogni dì mena ingiu- 
stizie nuove « — Il diritto, tutto pesto e cincia 
schiato, batte alla porta degli uomini ette 
comandano; ma gli uomini che comandano 
si son data la voce per respingerlo — XI 
diritto è inerme; la forza lo caccia, ed esso 
subisce la forza. Ma, cedendo, il diritto prote- 
sta; perchè la forza, perchè i falti l'opprimono, 
non lo distruggono ; prolesta , perchè gli 
argomenti del potere prevalgono , ma non rin- 
tuzzano quelli della ragione. 

II diritto ha però un asilo, e vi. si rivolge. 
Trova, un tribunale, ov'è libero l'ingresso; 
entra, alza gli occhi, e vede, oh! vede scrit j 
tovi. a caratteri cubitali « Juttitia regnorum 
fundammkm >. 

ha giustizia è ir fondamento dei regni! — 
Lodalo Iddio : noi cerchiamo la giustizia ; e 
quel detto sta pur la come un* ammonizione 
ed una minaccia. 



I. 



VERITÀ E DIRITTO. 

Il sacerdote Antonio Maria Protti, uom pio 
e dovizioso, dispose per testamento (1) del- 
l'ampia sua eredità. — Ordinati prima altri 
lasciti, v' aggiunse il seguente: — cLa chiesa 
» di San Vittore all'Olmo e l'annesso locale 
t intendo e voglio per tutto quanto posso, che 

> debbano servir sempre ad uso sacro, ed il 
» locale serva almeno ad uso pio o di hene- 
» licenza; — come pure, che siano conside- 
» rati , conservati e mantenuti come di pro- 
» prietà particolare, di ragione del detto mio 
» erede e delt illustrissimo eccellentissimo e re- 
» verendissimo nostro Arcivescovo prò tempo- 
9 re..... La manutenzione della chiesa e del 
» locale, riguardo alla fabbrica, sarà sempre 

> a carico del mio erede , salva la ragione 

» di conseguire il fìtto da savie ed onorati 
» persone, alle quali convenisse appigionare 
i parte del detto locale, qualora, in ogni fu- 
» turo tempo, non si potesse ivi stabilire o man- 
3 tenere qualche religioso istituto Detta chiesa 

<J) Milano, 24 giugno 1850. 
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» e locale, in qualunque futuro tempo, non 

> possano mai più accomodarsi ad uso profano 
» o meno sacro, ma si conserveranno sempre 
i nell'attuale stato e forma Frattanto si 

> supplica lo zelo dell' eminentissimo nostro 
3 Pastore (legnarsi promovere la restituzione 
» di detto sacro monumento all' uso antico 
» (convento di Cappuccini). » 

Infine il Protti nomina in proprio erede 
universale i Luoghi Pii Elemosinieri di Milano^ 
a cui raccomanda « qualora si ristabiliscano 
» nel suddetto locale i religiosi di S. Fran- 
• cesco mendicanti * di soccorrerli con cibane 
od altri mezzi, pel valore di circa annue mi- 
lanesi lire tremila. 



Deduciamone concetti chiari e succinti: 

1. ° Il testatore Protti nominò eredi i Luo- 
ghi Pii. 

2. ° Dispose, in forma di legato, della Chiesa 
di S. Vittore all'Olmo e del locale annesso, 
stabilendone la comproprietà nei Luoghi Pii 
e nell'Arcivescovo prò tempore di Milano. 

3. ° Invocò in particolare vi fossero ripri- 
gtinati i religiosi di San Francesco: — non 
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potendo quelli, desiderò vi fosse allogato qual- 
che religioso istituto : — in ogni caso vi fos- 
sero ammesse a pigione savie e onorate per- 
sono. 

4.° Comandò, quanto poteva, che la Chiesa 
avesse dovuto sempre servire ad uso sacro, e 
il locale almeno ad uso pio o di beneficenza. 

Vietò, che mai più chiesa e locale potes- 
sero accomodarsi ad uso profano o meno sacro y 
e mai più potesse alterarsene la forma. 

E non è bisogno sdottrinare di leggi per 
conoscere, che semper vestigia sequìmur vo- 
luntatis ti'statorum. 



Or bene, quando i Cappuccini furono riam- 
messi in Milano e addetti all'ospedale Mag- 
giore, subito si pensò a dar loro un chiostro. 

J Luoghi Pìi scrissero a monsignor Arcive- 
scovo (1), ch'era disponibile il locale attiguo 
alla chiesa di San Vittore agli Olmi; e l'Ar- 
civescovo riscontrò, <t che già pensava di re- 
» stituirlo alla primitiva sua destinazione di 
» convento dei Cappuccini»; — che tale era 
la chiara volontà del benemerito testatore ; — 

■ 

(I) 16 K .vemlm 1849, N> 2025. 



ohe il cardinale suo predecessore, < conce- 
» dendo il locale ad altri pii istituti, aveva 
» sempre espresso la temporarietà dell' uso e 
» la riserva a favore de* Religiosi contemplati 

> dal pio testatore» Considerate le quali 

» cose, non che ritenuta la proferta dell' Am- 

» ministrazione de' Luoghi Pii e avuto pre- 

» sente il diritto, che mi compete quale Arcive- 
» scovo di Milano nel disporre del locale detto 
» de' Cappuccini di Porta Vercellina, giusta il 
* testamento Protti, io intendo disporre, come 
» dispongo, che il sopraindicato locale venga 
» al più presto possibile dato ai Padri Cap- 
» Puccini di questa Provincia Lombarda, per- 
» chè se ne servano ad uso d'ospizio e con- 
r vento. > 

Allora dunque non si contendevano i di- 
ttiti arcivescovili; e i Luoghi Pii, consegnando 
ti padri Cappuccini la Chiesa e il locale, do- 
vettero anzi espressamente ammetterli e riser- 
Tarli. Nell'atto di consegna (1) si trovano in- 
fatti le seguenti parole : 

(i) 27 die. 1854, rog. D. Gabrio Sorniani. 
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t Vengono pure riservati a Monsignor Ar- 
civescovo per tempo tutti quei diritti di pa- 
tronato e sorveglianza, non che tutti quegli 
altri diritti che dal ripetuto testamento Protti 
sono, o possono ritenersi, riservati a Monsi- 
gnore Arcivescovo, volendosi col presente atto 
di consegna provvedere anzi alla conservazioni 
dei medesimi. » 

E quasi neppur ciò bastasse, vi si soggiunge: 
c Sebbene questa consegna sia già di di- 
ritto approvata e di fatto consumata in con- 
corso dell' autorità ecclesiastica e della civile, 
pure l'amministrazione dei Luoghi Pii, per la 
più prudente cautela, si riserva la facoltà di 
insinuare copia del presente alto di consegna, 
perchè anche l'atto medesimo venga espressa- 
mente omologato ed approvato da Monsignori 
Arcivescovo e dall'i, r. delegazione provinciale; 
assumendo il M. R. padre provinciale de'Cap- 
puccini di prestarsi in tutto ciò che, per la 
migliore approvazione dell' atto , e per la più 
scrupolosa garanzia dei diritti di [Monsignor 
Arcivescovo e dei Luoghi Pii Elemosinieri possa 
occorrere. 
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Così il luogo pio s'era fatto avvocato e pa- 
ladino dei diritti spettanti all'arcivescovo; li 
osservava e li voleva osservati. Quantum — 
mutatus ab ilio! 

Tf. 

TORTO DEI FATTI COMPIUTI. 

I Cappuccini erano entrati nel legale pos- 
sesso della Chiesa e dei locale il 27 dicem- 
bre 1854. Sebbene tardi , la volontà del pio 
testatore era adempiuta; la religione n* aveva 
incremento; i buoni n' esultavano. 

Quand'ecco il padre provinciale de' Cappuo- 
cini, nello scorso ottobre, riceve un foglio 
della prefettura (1), con cui gli si notiflca.il 
progetto di costruire un carcere giudiziario col 
sistemai cellulare nella località occupata in 
parte dai Cappuccini, e lo invita a trattative 
pel compenso del terreno da cedere. . 

II padre provinciale risponde subito (2), che 

(1) 15 ottobre 1864 N. 23413 - 33888. 

(2) 21 ottobre, detto. ■ i 
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i Cappuccini non sono proprietani , e non 
possono nè vendere, né trattare; — che poi 
non vede, come, per costruire un ergastolo, 
si pensi in ogni caso d' usare la legge d' e- 
spropriazione; — che infine non pareva prov- 
vido consiglio angustiare i Cappuccini, quando, 
per la prossimità in cui si sarebbero trovati 
col nuovo carcere, l'opera loro spirituale po- 
teva tornare di manifesto profitto. 

Poi lo stesso padre provinciale s' indirizzò 
alla curia arcivescovile; (1) le annunziò i fatti 
minacciati, e pose sotto la sua tutela la fa- 
miglia dei Cappuccini. 

Non tardò la Curia a rivolgersi alla prefet- 
to ra, dichiarando (2) che, in esecuzione della 
volontà del testatore Protti, essa intendeva «far 
falere il suo diritto di comproprietà sul locale, 
su cui la prefettura aveva messo gli occhi; 
— che la stessa espropriazione per scopo 
pubblica utilità non avrebbe potuto seguirà 
senza intervenzione di tutti i comproprietari, % 

(1) 23 ottóbre 4864 N. 23413=*23888. 

(2) nov. 1864 N. 1891. 
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senza provvedere ai rispetto per la volontà 
del testatore. 

Ila la prefettura anguillò. Riscontrò subi- 
to (1), ch'essa, incompetente, nè ammetteva, 
nè contestava i diritti della Curia ; notava solo, 
che motivi d'ordine e d'umanità consigliavano 
? occupazione del convento. 

Avea ragione d'inquietarsi la Curia a una 
tale responsiva, poiché i documenti sono chiari 
e lampanti; e i documenti si vedeva bene 
che la prefettura li aveva rovistati. V'è biso- 
gno d'un giudice col diploma, per ammettere 
cbe il bujo è bujo, e che la luce è luce? 
Poi, se la prefettura voleva por mano s'una 
proprietà altrui, poteva ella trincerarsi nella 
nebbia dei non so per fare a dispetto del pro- 
prietario , che insisteva a ripetere : « olà , ci 
sono anch'io? » 

Ond'è, che la Curia si voltò dritto ai Luo- 
,gni Pài , ora Congregazioue di Carità; «nar- 
rando quel -ch'era accaduto; ch'essa avea ^at- 
to (2) riserve nel comune interesse coatro te 

•-• '{1)1 -Oc'ittH N. 28-250. • 
(2) 3 dicembre 1804, i\. 564t>. 
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disposizioni, a cui pareva inchinasse la prefet- 
tura; e che, traendo entrambi dal medesimo 
atto d'Jultima volontà il reciproco diritto di 
comproprietà sulla chiesa e sul convento, e 
il reciproco diritto ed obbligo di tutelare la 
causa pia , invitava queir amministrazione a 
concertare i procedimenti. 



Di dove s'aspetta l'aiuto, s'è tanto più scossi 
se viene invece la martellata sul capo. — E 
così fu della Curia, a cui la congregazione 
rispose, secco secco, che non sapeva di nes- 
sun diritto di comproprietà spettante alla Cu- 
ria; — che il testamento Protti aveva istituito 
unici ed assoluti eredi i Luoghi Pii; — che la 
congregazione, nei rapporti colla prefettura, 
aveva fatto come le era parso e piaciuto. 

Ah si? — Bravi. Avete gli occhi, ma per 
non vedere: — avete la memoria, ma non 
per ricordare: — avete i documenti, ma non 
sapete leggere: — avete i fatti vostri; ma 
importa più d'esservi coerenti? 

L'autorità ecclesiastica non ha altro mezzo 
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per compiere i proprii doveri e far valere i 
propri diritti, se non quello, ormai fuor d'uso, 
della buona logica. — E colla logica, T auto- 
rità ecclesiastica, sempre mite, ma pur salda, 
tornò innanzi alla prefettura, per dire (1), 
che insomma il suo diritto di comproprietà è 
pur là scritto e indelebile nel testamento Protti; 
— che la Congregazione glielo negava or di 
improvviso e inconcepibilmente ; — eh* essa 
passava prontamente a farne rimostranza al 
Ministero, perchè voleva esaurire i placidi ri- 
medj delle vie amministrative ; — ma che in- 
fine non intendeva, e non poteva, lasciar di- 
rupare i diritti; — che avrebbe, occorrendo, 
fatto giudici i Tribunali ; — - e che tuttavia, 
quando fossero stati ammessi i suoi diritti,' 
avrebbe aderito a trattare la cessione della 
parte di terreno, formante l'originaria richie- 
sta. — Giacché, è bene rammentarlo, la pre- 
fettura dapprima aveva domandato poco, uni 
tona di terra; e solo di poi aspirò a sgom- 
brarsi di tra i piedi i Cappuccini, invaden- 
done il cenobio. 

(I) - 10 die. 1864, N. 1010. 
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Nel- tempo stesso (1) la Curia salì , colla 
relazione dei fatti e coi documenti , al Mini- 

stero* 

< . • 

Pareva naturale , che dovesse attendersi là 
decisione del supremo Dicastèro. Ma no, t Vi 
fatti procedono inesorabili ; e i Cappuccini 
devono far baule: 

Ma chi li caccia? E in forza di qual legge? 1 

il 27 dicembre 1854, i frati aveano preso 
possesso- della chiesa e del monastero. — Dieci : 
;nmi dopo, il 27 dicembre 1864, essi ricevono 
datia prefettura (2) ordine definitivo di sfratto. — 
È. la prefettura che ordina, suiratitorità dfelltt 
le#ge>22 dicembre 1861. 

ON' può ciò che vuole, fa, senza troppo» 
cimarsi di citare a proposito. — La 1 legge 22 f 
dicembre 1861 la conosciamo anche noi , >e -i 
co«iocia dalle- parole: « È fatta facoltà al 
t Governo di' occupare, per Decreto Rèale; ìè 
t - oasi delle Corporazioni religiose*. » * ' - " v 

Si esigono quindi- due estremi per Papplf- 

(1) - 10 ,l.c. 1S64, N. Ili IO. 

(2) - bi'ciHo, N. 1172. 



> 
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eabilità della Legge: e sono; che vi sia ua 
Decreto del Re; che si tratti di casto di cor- 
porazioni religiose. » 

Or bene; qui il Decreto del Re venne; 
venne bensì dopo codesta intimazione del Pre- 
fetto, ma pure ci fu. — Quel che manca èi 
nella casa il carattere di proprietà d'una cor- 
porazione religiosa. 

V'è un convento di proprietà di frati, che 
al Governo accomodi? — La legge permette, 
che» il Governo ne costipi altrove gli abitatori. 
Il convento, vuotato, resta tre anni a sua di- 
sposizione per servizio militare o civile. 

Hoc perquam durum est, sed ita lex scripta 
est. — Ma pazienza quando la legge s'applica* 
a. dovere. Nel nostro caso invece, il convento 
è» una comproprietà privata delia Congrega»- 
zione di carità e dell'Ordinario Diocesano. ~ 
Questi comproprietarj n'hanno bene concesso I 
l'uso al Cappuccini; ma la casa, non è casat 
di corporazione religiosa; e se il Governo- 
pretende cacciar l frali per mettervisi tatti* o 
chi per lui, i padroni han diritto d' intero* 
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Dire, e, quando mai, di dare il locale a chi 
e come loro piaccia. — < Qui il governo noni 
può nulla; e la legge 1861 non fa pel caso. 

Buona e santa logica, io fo promessa di 
tener sempre acceso un lumicino innanzi a 
te, finché tu non abbia fatto il miracolo di 
convincere il più forte, che quello più debole 
ha veracemente ragione! 

I frati hanno fatto conoscere alla prefettura, 
ch'essi non potevano ritirarsi se non davanti 
alla forza : si • compiacesse lasciarli obbedir* 
alle proprie istituzioni. 

Chiedevano poco i frati; e la prefettura li 
compiacque , informandoli (1) , che la sera 
del 7 gennaio un rappresentante del governo, ; 
ano della congregazione di carità, e uno delia 
pubblica forza si sarebbero recati a rilevarli; 
libero però anche prima all' incaricato il pra- 
ticare visite ai locali c per potere predisporre 
senza dilazione il preventivo della spesa per 
gli adattamenti, che per la nuova loro desti- 
nazione si rendono necessarii. » 

(I) 2 gennaio 1865, N. 1172. 
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priamente di dover leggere , nel tesiamolo 
dell* abate Protti , quelle parole « intendo e 

voglio T pe^u% fl u Wtyi tPW» t 4H t \ tyfflty 1 e 
phiesa W^np: «fsrvire ss m e ? ad ,w> ; sa^ 
ed il Jocalp, serva p/roeflo fip f P c^fa-, 

neficenw: » e quell'altre ,fj Salvp it ty ragione 
di conseguire il fitto da savie ed onorat? per- 
sone: ? e quelle ultime « Chiesa e locale in 
qualunque Jujurp terapp nqn possano W ># 
accomodarsi ad tfiso profana^ tnenq fiffirQj 
™ M wnserverawo sempre, ne? attuale, stqto 

quali parole sicuramente non spnp ,vq : , 
dute dalla prefettura; e neinmen.o dalla. cqa r , 
gregazione di carità; pojpbè : coinp avy^rrp^be 
altrimenti, che all'uso sacro si sostituisce itqo t 
pru,"qnissiìt}o d'un ergastolo? — Che alle 
vie ed onorate persone si sostituiscono quejje 
9he danno briga a, guardile car^abinlenj n 
Che allo stato e forma attuate, si pendino in- 
trodurr? adattamenti, per Ja nuova d^inajipnp? 
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Buona e senta logica ; deh convinci il più 
torte, che quello più debole ha veracemente 
ragione! ' ' ■ * Vw " ,,: ,;: 



l'I ■ » . i *• 

tutta la sera e tutta la notte del 7 gen- 
naio, i frati stettero ad aspettare chi doveva 
venire a barattar la guardia. Finalmente al- 
l'alba dell'otto, due cavalieri, il questore e un 
seguito militare si presentarono; e, scambiate 
le cortesie, i rilevatarii accommiatarono i frati. 
Se non che costoro, prima di sloggiare, do- 
vevano ripetere la protesta, che cedevano alla 
èòla forza; che intendevano riservarsi ogni 
diritto; che volevano rispettala la volontà del 
testatore, la proprietà dei collegatar], la san- 
tità dei canoni di S. Madre Chiesa. 1 

Di tale protesta volevano rimettere copia ai 
cavalieri delegati. Essi la respinsero, c i frati 
provvidero a depositarla presso una pubblica 
autorità. ' 

I padri Cappuccini sono usciti. — / fatti sono 
compiuti , mentre pur s' attende ancora il re- 
sponso ministeriale. Ma di sopra ai fatti ma- 
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teriali aleggia .l'invincibile diritty: colla, forza 
si può schiacciare un regno, non si può tor- 
cere alla ragione un capellol 

^ PERFIDIE GIORNALISTICHE. 

i L'itìdomaw dalla cacciata dei frati, che ó, 
chef non è, una folata di miserandi mercenari 
si sparpaglia per tutta la città, vociando e 
bandendo ima grande terribite scoperta. < « 
La grande terribile scoperta cos* è? — t É 
» una bellissima scoperta fatta jeri nel con- 

> vento. Trattasi di una porticina segreta, che 
» dal convento stesso mette nel contiguo mo- 
» nastero delle Suore del Buon Pastore, ove 
» sono raccolte, e poste sotto la direzione dèlie 
» Suore medesime, le povere figliuole traviate 

> per povertà o per qualche disgraziata av- 
» ventura. — A che serviva quella porticina 
» di comunicazione? Certo a confermare sulla 

> buona via quelle pecorelle smarrite tornate 
» all'ovile! - V'ha di più: due dei frati di 
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iìS. : VltìoVe foróhd ospitati hdló sté&o eòti- 
»vèritÒid&l Buon Pastore! (!)■• ;■■■.•.*•»' • i"! i> 
Questa scoperta è proclamata istantanea- 
mente da tutti i trombettieri della civiltà, cre- 
denti nel benefizio della più sciagurata licenza 
di stampa. E ognuno de' gazzettieri v'aggiunge 
qualcostfWJrd^^ a un 

foglio cattolico, se sappia « spiegare il mistero 
^dHùnà' érta' pontina 'segreta, sortasi 
* 'nell'ortaglia annessa al convento di Si Vit- 
i tolse; -porticina che mette* dirutamente nel mth 
inasterò delle Suore del Buon Pastore, ajla 
*l quali sono affidate, non sappiamo con quanto 

* giudizio, le povere figliuole traviale per po- 
»' verta o per quatóhe disgraziata ' avventurai.... 

* É singolare èhe tutti questi cònventi ed ora- 
li' tòrj abbiftno diretta comunicazione con tto» 

» nasteri ! • • 1 '* ; '' ' «-v^^ 

Qosì i giornali, serj e semiserj, protestanti 
<jd ebrei, sgargianti di gioja, si ricopiano, si 
rubano, a chi prima, la grande terribile notizia; 
e la dispensano ai lettori d' Europa e di fuori 
l'Europa, Aleggia drita, rimpannucciata, inghiot- 
tonita dal 1 procace talento dei compositori. 

(ij Gazzella la Lombardia 8 gennajo 1865. — La 
fi' ' Perseveranza 9 g'nnajo 1$#5. 

(2) Pungolo 8 gennajo 1865. 
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'MèltraTtto :» ih 'èvidéto* ie ! ««òse. Naturi 
è ! urta paiola a segno. ' v 4< * ,VI A 

Taciaitio dd ciarlatani epitèli #fa*di :: ié -lèti* 
ribile, trasfondati' e dolcificati in qttèiFfclttt) di 
bèllissimà Apèrta. - Ma qtii tìtJò rè nessuna 
&(>pfertó; pòichè ite^Stìhcr ài! nòtf fosse Órttè 
affatto, entrato nell'ortaglia, poteva non védefe 
la famosa portina. » i:r u\ y «ili;! 

1 gazzettieri danno maligna significazióne 

al tòta'* di jtòrtfcfcta^Ma, rd urtiiitiK) É cfrtt* 
coiti" è 1 quellò ond'è girata ròrtafelia, ftótèVil 
ìtèitórìehò praticarsi tiu poìrfohé? 1 ^ " "i h 
• u ta porticina si tìriaitìà ^sèghià. ^ tiel ! segrèìà 
utià' portina, che sì vede dà chiunque Véda 
I* órtógiia ; atfChe dal pdbMiCdj ihè parteggia 
i bastióni! ' ' ' ir,ì > {, ' , ' }] '"*•'< dv».\ 

Si dice che quésta porticina' mette ddl 'Con- 
vento stesso de' Cappnccini ! ti« W»%Md m&ri^ 
tóro- delle suore del Buon Pàstore ; Uedtte 
Portis v'inserisce un direttttmetllè. Chf 1e£ga 
queste parole si formerebbe tutt'àifra idea ti- 
pografica da quella di fatto. — La portina 
tion è nel Convento, irta nell'ortaglia annessa! 
al Convento. — La portina dà, noti già nè 
direttamente nè indirettametìte netr* istituto dèi 
Buon Pastore, mà in altVa órtàfgflì. - 'E qtieì 
sfàltra ortaglia è belisi reéentemente dtfdtìiita 



proprietà del Buon Pastore ; ma ó data wj a/- 
fitto a un Beretta, die vedrebbe il gioco. E da 
quest'altra ortaglia, si passa poi in una ulte- 
riore, dalia quale soltanto, varcando un capace 
fossato e scavalcando un alto muro, si po- 
trebbe entrare nell'ultima corte del Buon Pa- 

Tale è la verità. f . ... i>u!tìf * ..j 

Ma Leone Fu rlis desidera conoscere il vu- 
f*W * qpell^.portina. E^phi vuol saperlo,, 
eccolo — Anni fa,, i Cappuccini ebbero, 
trasportare il muro , che cingala loro ( oi^t- 
gUa , al di là d 1 un fontanile , da cui deriva- 
vano acqua i signori D. Rainoldi e rag. Gio- 
vanni Zerboni, proprietarii conflnanti. Rainoldi 
e Zerboni reclamarono l'accesso nella, cinta, 
e quest'accesso dovette loro essere accordato. 
Sussiste su ciò una privata scrittura, (18 mag- 
gio 1858) firmata dal R. P. Provinciale , dai 
reclamanti , dall' amministratore de' Luognf 
Pii, e da due testimonj. , 

Da questo fatto di segreta comunicazione 
fra i due monasteri, strombazzato per la città 
di Milano , pel regno d' Italia , e pel globo , 
cosi vero in tutti i suoi particolari, Leone 
Fortis placidamente arguisce ed esclama; c Sin- 
golare, che tutti (sic) questi conventi ed ora- 
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lorf abbiano diretta commicazime con moi 

Misteri! » ,; -i- • • ' «M '« 'ijititi; > — 
1 Noi) parliamo dei ano frati abitati nel con- 
vento , eh'è ' dna facile 1 0 nefandi m e n zogna. • 1 

» ti UIimuì iti ;i.\h>; ili iitaoul i i/ tini 

.'.1 ».m' ì;ì- j:.\t.- wlii'*.] ' iS ili hj;< , i.hnk'nluY 

Vero é, che sopragiungono \e tetti/fche. ' — 
Ma sulle rettifiche il giornalista ha libera là 
celia e liberissima la malignità. Chi tenne 
dietro alle pubblicazioni sa questo argomento, 
il sa. 

Si fanno le rettifiche, ma mozzate! 4-»' si 
fanno le rettifiche 1 ; ma con brio, con disin- 
voltura, con arte, si disdice e pare non si din 
sdica ; — si fanno te : reltifìdhe ; ma dei mille 
che hanno visto la calunnia, quanti tion leg- 
gono la smentita! " ' ' <«'«• « ' * 

Così la sfrenata libertà di stampa fa tner-J 
cato della pubblica curiosità: — gli specula- 
tori immolano la verità alla séte del denaro; — 
si stuzzicano le passioni già troppo doloranti ; 
si aizza il popolo contro gli uomini dell'ora- 
zione; si denigrano, si bestemmiano \ frati, 
che salmeggiano a Dio anche nell'ore notturne, 
quando i gaudenti si spassano alle danze; si 
vitupera un saòro istituto , ove beneficenti 
suore riabilitano alla società ed alla religione 
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te povere vittime dei corrotti che la insulta^ 

— si sparge l'immoralità; d'onde vicn<? -.che. 
s'affollano le prigioni* dft . ritingo , 9QTga 

bisogno di sopprimere i monasteri per sosti- 
tuirvi i luoghi di forza ; ai luoghi di penitenza 
volontaria, quelli di penitenza giudiziale. 
Seguitate pure, Ogw&o fe, propria tpUsiope, 
finché, «Iddio giudiefeerà. I frati e (e suonvescla* 
maw sempre: « AfalediGimur el b^edicmus ; 
VWMUtiQHm patimur $t sustinemus. , > . ( . 

i E prima di qhittdere, cogliamo: 

Ui. volontà d$4 sacerdote P f rojtti è calpestata, 
peirchèj il • suo testamento è inosservato. V i/ 
vila volontà del legislatore è manomessa,; 
pectfvè la ^egge 23 4tambne 18G1 .^appli- 
cala a caso, che non è nelle pa rote } e upu 
fcu woni è fi ,,e» non può e^^ r ^V^npi jinlen- 

duneiatL n : i,iu--h.-- i/>i ■!•:;•«. r/Mi 
J dirUU deir Arcivescovo diocesano ^.qupl.li, 

^Cappuccini sona conculcali in ogni maniera. 

pubblico buon costume si offende e si 

vilipende., . . . , , ,\ 

Eftpuw sfa sfitto*. « IwWia regnar tm fan- 

(iciHimtm -Itir-r. Oh statua di bronzo e d'oro! 

oh pi è d^rgilla! oh rtacbio, a cui cprrianial 
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